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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

OBBIETTIVI E STRUMENTI 
DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Art. 1. 

(Finalità) 

La cooperazione dell'Italia con i paesi 
in via di sviluppo .comprende le iniziative, 
pubbliche e private, dirette a favorire il 
progresso economico e sociale di tali pae­
si, in armonia con i loro programmi di 
sviluppo; essa persegue obiettivi di solida­
rietà tra i popoli, ispirandosi ai princìpi 
stabiliti dalle Nazioni Unite. 

I programmi e le iniziative specifiche di 
cooperazione devono conformarsi agli ac­
cordi sottoscritti dall'Italia in sede bilate­
rale e multilaterale ed essere correlati con 
quelli della Comunità economica europea e 
degli organismi internazionali. 

Art. 2. 

(Attività di cooperazioné) 

Nell'attività di cooperazioné con i paesi 
in via di sviluppo rientrano: 

a) l'elaborazione e l'attuazione di pro­
getti di sviluppo, con particolare riguardo 
per i settori dell'agricoltura, dell'energia, 
dell'industria e dell'artigianato, delle infra­
strutture, dei servizi sanitari sociali e cul­
turali, del turismo, della ricerca scientifica 
e tecnologica; 

b) la promozione e la concessione di 
crediti e altri apporti finanziari, a condi­
zioni quanto possibile agevolate, a favore 
di Stati, banche centrali o enti di Stato di 
paesi in via di sviluppo ed in correlazione 
agli indirizzi e ai programmi di coopcra­
zione cui l'Italia partecipa e da essa pro­
mossi o approvati; 

e) la partecipazione, anche finanziaria, 
all'attività di organismi e fondi comunitari 
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e internazionali per la cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo; 

d) l'assistenza a popolazioni dei paesi 
in via di sviluppo colpite da calamità na­
turali o che versino in situazioni di parti­
colare emergenza; 

e) l'intensificazione degli scambi cultu­
rali tra l'Italia e i paesi in via di sviluppo, 
con particolarie riguardo a quelli tra i gio­
vani. 

Art. 3. 

(Presidenza e compiti del CIPES) 

Il Comitato interministeriale per la po­
litica economica estera (CIPES), istituito 
con l'articolo 1 della legge 24 maggio 1977, 
n. 227, è presieduto per delega del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, dal Mini­
stro degli affari esteri, quando i problemi 
all'esame investano le linee di politica este­
ra e cooperazione economica internaziona­
le, con particolare riguardo per i paesi in 
via di sviluppo. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Presidente del Con­
siglio dei ministri, di concerto con i Mini­
stri degli affari esteri e dell bilancio e pro­
grammazione economica, sono emanate, en­
tro un mese dall'entrata in vigore della pre­
sente legge, norme per la composizione e il 
funzionamento della segreteria del CIPES. 

Per l'esercizio delle funzioni relative alla 
attuazione della presente legge, il CIPES, 
integrato dai Ministri della pubblica istru­
zione, del lavoro e previdenza sociale, dei 
lavori pubblici', delle partecipazioni statali 
e della sanità, si runisce almeno quattro 
volte l'anno. 

Il CIPES approva la relazione annuale 
sull'attuazione della politica italiana di 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo. 
La relazione, elaborata dal Ministero degli 
affari esteri, conterrà un consuntivo della 
attività dell'anno precedente e le linee pre­
visionali e programmatiche per l'anno suc­
cessivo e sarà allegata allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri. 
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Art. 4. 
(Funzioni di coordinamento 
del Ministero degli esteri) 

Sulla base degli indirizzi stabiliti ai sensi 
degli articoli precedenti ed in attuazione 
degli accordi sottoscritti dall'Italia in sede 
bilaterale e multilaterale, il Ministero degli 
affari esteri promuove e coordina nell'am­
bito del settore pubblico, Moniche tra questo 
e il settore privato, programmi operativi 
ed ogni altra iniziativa in materia di coope­
razioné allo sviluppo; a tal fine esso cura 
l'adeguata pubblicità degli indirizzi ÌSU ri­
chiamati e degli accordi in vigore, nonché 
dei programmi governativi di cooperazione 
alto sviluppo. 

Gli enti pubblici e privati, le società e 
le aziende a partecipazione statole, le as­
sociazioni e ile imprese private che inten­
dano operare nel settore della cooperazione 
allo sviluppo, sono tenuti a conformare i 
propri interventi agli indirizzi stabiliti dal 
CIPES, nonché a comunicare al Ministero 
degli affari esteri i propri progetti e le pro­
prie proposte, sulla base delle informazioni 
di cui al primo comma del presente arti­
colo. 

In mancanza delle suddette comunicazio­
ni, o< di corrispondenti richieste dei paesi 
in via di sviluppo interessati, oppure nel 
caso di difformità dei programmi o della 
loro attuazione dagli indirizzi di coordina­
mento del Ministero degli affari esteri, le 
iniziative di cui al precedente comma non 
possono essere ammesse ai benefici previsti 
dalla presente legge. 

Art. 5. 
(Criteri prioritari nell'utilizzazione 

dei finanziamenti) 

Nell'ambito degli indirizzi fissati dal 
CIPES, la ripartizione delle disponibilità fi­
nanziarie destinate all'attuazione della pre­
sente legge sarà effettuata tenendo conto 
prioritariamente dei seguenti criteri: 

a) armonizzare le iniziative di coope­
razione con i programmi stabiliti a favore 
dei paesi in via di sviluppo dalla Comunità 
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economica europea e correlare i programmi 
bilaterali con quelli multilaterali cui l'Italia 
partecipa; 

b) favorire la realizzazione di program­
mi e progetti integrati per singoli paesi o 
gruppi di paesi della stessa area geografica, 
con lo scopo di contribuire al più ampio 
potenziamento delle loro strutture e capa­
cità produttive; 

e) promuovere programmi idonei ad 
agevolare la compartecipazione finanziaria, 
tecnica ed operativa dei paesi in via di svi­
luppo, nonché la partecipazione, anche con 
interventi combinati, di altri paesi interes­
sati; 

d) garantire un adeguato' volume di in­
terventi a favore di paesi e di aree geogra­
fiche che abbiano particolari rapporti con 
l'Italia. 

Art. 6. 
(Crediti finanziari) 

Il primo comma dell'articolo 26 della leg­
ge 2.4 maggio 1977, n. 227, è sostituito dal 
seguente: 

« Nel quadro della cooperazione italiana 
con i paesi in via di sviluppo e sulla base 
degli indirizzi stabiliti dal CIPES, il Mini­
stro del tesoro, su proposta del Ministro 
degli affari esteri, di concerto con il Mini­
stro del [commercio con l'esiterò, può auto­
rizzare il Mediocredito centrale a concedere, 
anche in consorzio' con enti o banche esteri, 
a Stati, banche centrali o enti di Stato di 
paesi in via di sviluppo, crediti finanziari 
agevolati destinati al miglioramento della 
situazione economica e monetaria di tali 
paesi, tenendo conto della partecipazione ita­
liana a progetti e programmi di coopera­
zioné approvati nelle forme di legge e di­
retti a favorire e promuovere il progresso 
tecnico, culturale, economico^ e sociale di 
detti Stati ». 

Il primo comma dell'articolo 27 delia leg­
ge 24 maggio 1977, n. 227, è sostituito dal 
seguente: 

« In caso di insufficienza del fondo di cui 
al secondo comma del precedente articolo, 
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il Ministro del tesoro, su proposta del Mi­
nistro degli affari esteri, di concerto con 
il Ministro dal commercio con l'estero, può 
autorizzare di volta in volta il Mediocre­
dito centrale ad emettere prestiti obbliga­
zionari per conto del fondo, garantiti (dallo 
Stato, in lire o in valuta estera, per la con­
cessione, anche in consorzio con enti o ban­
che esteri, a Stati, banche centrali od enti 
di Stato di paesi in via di sviluppo, di cre-
diti finanziari destinati al miglioramento 
della situazione economica e monetaria di 
detti Stati, tenendo conto della partecipazio­
ne italiana a progetti e programmi di coope­
razioné approvati nelle forme di legge e di­
retti a favorire e promuovere il progresso 
tecnico, culturale, economico e sociale di 
datiti Stati ». 

In correlazione all'istituzione del fondo 
di rotazione previsto dall'articolo 26 della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, viene iscritto 
annualmente nello stato di previsione del­
la spesa del Ministero degli affari esteri uno 
stanziamento, congniamente proporzionale, 
destinato all'erogazione di contributi sugli 
interessi dei crediti concessi ai sensi dei 
citati articoli 26 e 27, in favore dei paesi 
dei quali l'Italia intenda particolarmente 
agevolare lo- sviluppo anche in relazione al 
notevole impegno di cooperazione che vi 
sostiene o che intenda svolgervi. 

Art. 7. 

(Comitato consultivo) 

È istituito presso il Ministero degli af­
fari esteri un Comitato consultivo per la 
cooperazione allo sviluppo, presieduto dal 
Ministro degli affari esteri, O' da un Sotto­
segretario da lui delegato, e composto' da: 

a) dodici rappresentanti designati dalle 
amministrazioni statali interessate; 

b) dodici rappresentanti designati da 
enti e organizzazioni operanti nel campo 
della cooperazione con i paesi in via di svi­
luppo, in ragione di metà per il settore pub­
blico e metà per quello privato, ed assicu­
rando in ogni caso un'adeguata rappresen­
tanza rispettivamente alle aziende pubbli-
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che, alle grandi, medie e piccole aziende pri­

vate e alle organizzazioni maggiormente rap­

presentative del movimento cooperativo; 
e) dodici esperti nelle materie della 

cooperazione allo sviluppo, di cui tre desi­

gnati da enti, associazioni, organismi specia­

lizzati nel settore del volontariato civile e 
riconosciuti idonei ai sensi dell'articolo 37 
della presente legge, tre designati dalle con­

federazioni sindacali maggiormente rappre­

sentative, tre rappresentanti delle Regioni 
(designati dalla Commissione interregiona­

le di cui all'articolo 13 della legge 16 mag­

gio 1970, n. 281), due designati dal Consi­

glio nazionale delle ricerche e uno dal Go­

vernatore della Banca d'Italia. 

Fanno parte del Comitato anche il diret­

tore generale ed il vicedirettore generale del 
Dipartimento di cui al successivo' articolo 9. 

Art. 8. 

(Attività e compiti del Comitato consultivo) 

Il Comitato consultivo è costituito entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della presen­

te legge con decreto del Ministro degli af­

fari esteri, che determinerà le modalità di 
funzionamento del Comitato stesso. 

■I membri del Comitato' consultivo sono 
nominati per la durata di quattro anni e 
non possono essere sostituiti da supplenti. 

Ai lavori del Comitato consultivo pos­

sono essere invitati di volta in volta rap­

presentanti di organismi internazionali ed 
operatori nazionali, pubblici e privati, inte­

ressati a particolari iniziative di coopera­

zione. 
Il Comitato' consultivo è convocato alme^ 

no tre volte l'anno dal Ministro degli af­

fari esteri ed inoltre ogni qualvolta la mag­

gioranza dei componenti il Comitato stesso 
ne chieda la convocazione, fissandone l'ordi­

ne del giorno. 
Il Comitato ha i seguenti compiti: 

1) esprime pareri sui programmi, sui 
progetti e sugli interventi disposti a norma 
della presente legge; 

2) raccomanda le iniziative da assume­

re in relazione allo stato di attuazione del­

la presente legge; 
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3) si pronunzia su ogni altra questione 
che il Ministro degli affari esteri sottopon­
ga al suo esame. 

Art. 9. 

(Dipartimento e Comitato direzionale) 

I compiti inerenti all'attuazione della pre­
sente legge sono attribuiti alla competenza 
del « Dipartimento per la cooperazione con 
i paesi in via di sviluppo » istituito nell'am­
bito del Ministero degli affari esteri, ed 
equiparato ad ogni effetto, per quanto- non 
disposto' nella disciplina speciale per esso 
prevista, ad una direzione generale del Mi­
nistero stesso. 

L'organizzazione del Dipartimento è de­
terminata con decreto del Ministro degli 
affari esteri. 

Al Dipartimento è preposto' un Comitato 
direzionale che provvede al coordinamento', 
nell'ambito delle competenze del Ministero 
degli affari esteri, di tutta la materia riguar­
dante la cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo. 

II Comitato di cui al precedente comma 
è presieduto dal Ministro degli affari esteri, 
o da un Sottosegretario da lui delegato, ed 
è composto dal direttore generale del Dipar­
timento', dagli altri direttori generali e da 
funzionari del Ministero chiamati con decre­
to del Ministro a farne parte. 

Per il coordinamento delle iniziative de­
gli altri Ministeri con quelle di competenza 
del Ministero degli affari esteri, il Comita­
to direzionale è integrato da funzionari dei 
Ministeri interessati designati dai rispettivi 
Ministri. 

Al fine suindicato detti Ministeri devono 
dare preventiva comunicazione al Diparti­
mento dei programmi e delle iniziative di 
loro competenza attinenti al settore della 
cooperazione allo sviluppo. 

Art. 10. 

(Compiti del Comitato direzionale) 

Il domitato direzionale, nel quadro degli 
indirizzi approvati dal CIPES, determina le 
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direttive per l'attività del Dipartimento ed 
i programmi di massima delle iniziative di 
cooperazione allo sviluppo. 

Il Comitato direzionale provvede inoltre: 

a) ad approvare le singole iniziative di 
cui al successivo articolo 15, ultimo comma; 

b) ad approvare le speciali convenzioni 
da stipulare ai sensi della presente legge, 
quando l'importo' complessivo della spesa 
sia compreso tra i 250 milioni e i 2 miliar­
di di lire. Le convenzioni di importo supe­
riore ai 2 miliardi di lire sono approvate 
dal CIPES. 

Art. 11. 

(Istituto agronomico per l'oltremare) 

Per la cooperazione allo sviluppo nel set­
tore agricolo, il Ministero degli affari esteri 
può avvalersi anche dell'Istituto agronomi­
co per l'oltremare al quale potranno essere 
concessi contributi per i singoli programmi 
ad esso affidati. 

Entro un anno dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il Governo presenterà al 
Parlamento un disegno di legge per la ri­
strutturazione dellTstituto stesso. 

Art. 12. 

(Fondo per la cooperazione allo sviluppo) 

I mezzi finanziari destinati all'attuazione 
della presente legge sono costituiti in « Fon­
do speciale per la cooperazione allo svi­
luppo- ». 

II Fondo è gestito dal Dipartimento con 
autonomia contabile e amministrativa ai sen­
si dell'articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041. 

Per la gestione del Fondo è istituita una 
apposita contabilità speciale presso la Te­
soreria provinciale dello Stato, di Roma, in­
testata al « Dipartimento per la cooperazio-
ne con i paesi in via di sviluppo » del Mi­
nistero degli affari esteri. 

Gli ordinativi di pagamento sulla conta­
bilità speciale di cui sopra sono- emessi a 
firma del direttore generale dal Dipartimen­
to o da funzionari da lui delegati. 
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Il Fondo è alimentato' con: 

a) gli stanziamenti e le disponibilità di 
bilancio previsti nel precedente articolo 6 
e nel successivo articolo 44; per gli esercizi 
successivi a quelli ivi considerati, in man­
canza della determinazione con leggi spe­
ciali di nuovi finanziamenti pluriennali, gli 
stanziamenti stessi verranno determinati an­
nualmente con la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dello Stato; 

b) gli eventuali apporti conferiti, in qual­
siasi valuta, dagli stessi paesi in via di svi­
luppo e da altri paesi o enti ed organismi 
internazionali per la cooperazione, a pro­
grammi di cooperazione allo sviluppo; 

e) donazioni, lasciti, legati e liberalità, 
debitamente accettati; 

d) eventuali acquisti mobiliari ed immo­
biliari, effettuati per esigenze funzionali; 

e) qualsiasi altro- provento derivante dal­
l'esercizio delle attività del Dipartimento. 

Le somme ed i beni comunque destinati 
da Stati stranieri o da altri soggetti, pub­
blici e privati, al Dipartimento per le fina­
lità di cooperazione allo sviluppo ed i re­
lativi atti di trasferimento sono esenti da 
ogni imposizione fiscale. Ai fini valutari sa­
ranno concesse le eventuali autorizzazioni 
necessarie. 

Art. 13. 

(Autonomia finanziaria del Dipartimento) 

In deroga alle norme sull'amministrazio­
ne del patrimonio e sulla contabilità gene­
rale dello Stato: 

1) gli uffici del Dipartimento possono 
stipulare in forma diretta e a trattativa pri­
vata convenzioni e contratti con soggetti 
estranei all'Amministrazione dello Stato, nel­
l'osservanza dei criteri a tal fine stabiliti 
dal Comitato direzionale sentito ili parere 
della Sezione speciale di cui all'articolo 15, 
primo comma; 

2) nella stipula delle convenzioni e dei 
contratti di cui al precedente n. 1), il pa­
rere della citata Sezione speciale sostituisce 
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a tutti gli effetti giuridici il parere del Con­
siglio di Stato; 

3) possono essere autorizzate, nel caso 
in cui l'adozione di altra forma di paga­
mento sia inoonrnpatibile con le necessità 
dei servizi, singole aperture di credito a fa­
vore del funzionario delegato, nel limite di 
lire due miliardi, per l'invio alle Rappre­
sentanze italiane all'estero' interessate delle 
somme necessarie all'amministrazione del 
personale ai sensi dell'articolo 19 della pre­
sente legge; 

4) le somme non impegnate o non ero­
gate nell'ambito di ciascun esercizio finan­
ziario — ivi comprese quelle accreditate 
alle Rappresentanze italiane all'estero per le 
finalità della presente legge — confluiscono 
di diritto nella dotazione degli esercizi suc­
cessivi; 

5) i fondi accreditati alle Rappresen­
tanze italiane all'estero- che non siano uti­
lizzabili per cessazione o rinvio di program­
mi di cooperazione precedentemente appro­
vati, possono — su autorizzazione del di­
rettore generale del Dipartimento e sentito 
il parere della Sezione speciale di cui all'ar­
ticolo 15 — essere trasferiti ad altre Rap­
presentanze per l'attuazione di programmi 
diversi. 

Art. 14. 

(Iniziative del Dipartimento) 

Per il raggiungimento delle finalità della 
presente legge ili Dipartimento-: 

a) provvede, nell'ambito di -specifici pro­
grammi di cooperazione, alla progettazione, 
fornitura e costruzione idi impianti, attrez­
zature e servizi con il concorso finanziario, 
parziale o totale, dei paesi interessati ed in 
casi particolari gratuitamente. Il Diparti­
mento può acquisire i beni e servizi su in­
dicati in forma diretta e a trattativa pri­
vata, ovvero avvalendosi di enti ed istituti 
a tal fine convenzionati ai sensi del succes­
sivo articolo 16. I beni e servizi destinati 
ai paesi in via di sviluppo possono essere 
forniti anche da altre arnministrazioni sita­
tali che ne dispongano, per il tramite e di 
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intesa con il Ministero degli affari esteri, 
contro il rimborso­ da parte di quest'ultimo 
del relativo importo­, che è versato ad appo­

sito capitolo dell'entrata per essere riasse­

gnaito con decreto­ del Ministro' del tesoro 
ai bilanci delle amministrazioni cedenti; 

b) sovrintende alla partecipazione ita­
liana ad enti, organismi e fondi interna­
zionali operanti nel settore della coopera^ 
zione allo sviluppo; 

e) concorre, su richiesta ­dei paesi in­

teressati, alla realizzazione di studi di pro­

grammazione generale e specifica sia diret­

tamente sia mediante la concessione di con­

tributi in denaro ad enti specializzati a ciò 
incaricati; 

d) promuove­ e sovvenziona, su richie­

sta dei paesi interessati, studi e progetta­

zioni di istituti, imprese italiane o esperti 
che interessino lo sviluppo di detti paesi; 

e) invia nei paesi in via di sviluppo, 
d'intesa con i paesi interessati, esperti, di­
pendenti da amministrazioni statali', da enti 
pubblici o privati, ovvero assunti con con­
tratto a termine di diritto privato­, secondo 
le disposizioni del Titolo II della presente 
legge; 

/) cura l'informazione e provvede alla 
selezione e alla formazione dei cooperanti 
volontari in servizio civile e ne promuove, 
d'intesa con i paesi interessati, l'impiego 
nelle forme di cui ■all'articolo 33. A tal fine 
può avvalersi di enti, associazioni ed orga­

nismi specializzati riconosciuti idonei ai sen­

si dell'articolo 37, con i quali può stipu­

lare apposite convenzioni, favorendone an­

che la costituzione in zone dove manchino 
idonee iniziative; vigila sull'attività dei vo* 
lontari e ne tutela il lavoro; 

g) favorisce la formazione tecnico­scien­

tifica, professionale e culturale dei citta­

dini dei paesi in via di sviluppo, promuo­

vendo mediante la stipula di convenzioni 
con università, enti ed organismi specializ­

zati, o mediante la concessione di appositi 
contributi, corsi di studio, da attuarsi pre­

ferenzialmente in detti paesi; concedendo 
borse di studio ed altri sussidi, idonei a 
favorire la frequenza agli studi in Italia o 
nel paese di appartenenza, od anche in al­
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tri paesi nei quali funzionino adeguate isti­
tuzioni; concorrendo all'istituzione e al po­
tenziamento di facoltà di studi:, istituti, scuo­
le e centri di formazione e di addestramen­
to professionale, anche attraverso l'invio di 
personale specializzato; 

h) favorisce, su richiesta dei paesi inte­
ressati, l'organizzazione di programmi di for­
mazione specifica per il personale dei servi­
zi statali o degli enti pubblici di detti paesi, 
mediante l'invio di missioni nei citati paesi, 
e la concessione di borse di studio o di ti­
rocinio ed altri sussidi per la frequenza del 
suddetto- personale ad istituti, accademie o 
scuole di amministrazione dello Stato ita­
liano. Si applicano allo scopo le disposi­
zioni della legge 3 dicembre 1970, n. 995, 
le quali vengono estese alle amministrazioni 
statali interessate; la relativa spesa è a ca­
rico degli stanziamenti previsti dalla pre­
sente legge; 

i) concede contributi in denaro ad enti, 
istituti ed organismi nazionali riconosciuti 
idonei e che perseguano finalità di coope­
razioné con i paesi in via di sviluppo per 
la realizzazione di attività nel campo della 
cooperazioné all'uopo concordate; 

l) cura la cessione gratuita di materiali, 
attrezzature, derrate e — ove del caso — 
l'invio di missioni di soccorso, per l'assi­
stenza alle popolazioni dei paesi in via di 
sviluppo colpite da calamità, carestie ed 
altre situazioni di emergenza o di grave ne­
cessità; 

m) cura pubblicazioni, documentazioni e 
altre iniziative di informazione sulla coope-
raziione allo sviluppo e sull'attività del Di­
partimento, con particolare -riferimento alle 
convenzioni e ai contratti da stipulare; 

n) promuove e sovvenziona l'organizza­
zione e la partecipazione italiana a congres­
si e convegni in Italia e all'esiterò sui pro­
blemi della coopcrazione allo sviluppo. 

Art. 15. 

(Sezione speciale del Comitato consultivo) 

Alla fornitura dei beni e dai servizi di 
cui alla lettera a) del precedente articolo 
14; alla concessione dei contributi e delle 
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lo 6, dalle lettere e), d), f), g) ed i) del pre­

cedente articolo­ 14 e dal successivo artico­

lo 37; alla programmazione della concessio­

ne di borse e di sussidi di cui alle lettere 
g) ed h), nonché all'approvazione, alla revo­

ca, alla conferma e alla modifica delle con­

venzioni di cui alle lettere a), f) e g) del 
precedente articolo 14 ed ai successivi arti­

coli 16 e 21, il direttore generale del Dipar­

timento provvede sentita una Sezione spe­

ciale del Comitato consultivo costituita con 
decreto del Ministro degli affari esteri; es­

sa è composta di undici membri, tra i qua­

li è di diritto il rappresentante nel Comita­

to del Ministero del tesoro (ragioneria ge­

nerale dello Stato). Gli altri membri sono 
scelti in modo da assicurare la rappresen­

tanza di tutte le componenti presenti nel 
Comitato consultivo. 

Nell'adozione dei ■provvedimenti di cui al 
precedente comma, non può essere disatteso 
il parere della Sezione speciale se non su 
motivata delibera del Comitato direzionale. 

Art. 16. 

(Convenzioni) 

Per la realizzazione di iniziative a carat­

tere specializzato' previste nei programmi di 
cooperazioné, il direttore generale del Di­

partimento — sentito il parere della Sezione 
speciale del Comitato consultivo di cui al­

l'articolo 15 — può stipulare ­con le moda­

lità di cui all'articolo 13, speciali conven­

zioni con enti pubblici e privati, provvisti 
di personalità giuridica, con. università, con 
aziende di Stato­ e pubblici istituti a gestio­

ne autonoma, ritenuti idonei alla stipula dal­

la predetta Sezione speciale, nonché con gli 
enti, istituti ed organismi operanti nel set­

tore del volontariato civile, la cui idoneità 
sia stata riconosciuta con decreto ministe­

riale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 37 
in relazione all'articolo 14, lettera /) . 

Nelle ­predette convenzioni possono esse­

re stabiliti paga­menti rateali a carico del­

l'Amministrazione degli affari esteri per la 
realizzazione delle iniziative program­mate 
con eventuale versamento anticipato della 
prima rata dopo la registrazione del decre­

to di approvazione della convenzione stessa. 
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Gli enti, istituti ed organismi convenzio­
nati, nei cui confronti siano previsti paga­
menti da parte dell'Amministrazione degli 
affari esteri, sono tenuti alla presentazione 
del rendiconto. Nessuna maggiore somma 
può essere concessa agli enti, istituti ed or­
ganismi convenzionati, neppure a titolo di 
rimborso di maggiori spese sostenute per 
l'assolvimento dei compiti loro affidati, pre­
sumendosi di diritto, quando gli enti, gli 
istituti e gli organismi non si siano avvalsi 
della facoltà di recesso — che la relativa 
convenzione deve prevedere — la volontaria 
assunzione a loro carico delle maggiori spe­
se sostenute. 

Nella stipula di convenzioni di durata 
pluriennale, non è applicabile il disposto 
di cui all'articolo 272 dal regio- decreto 23 
maggio 1924, n. 827. 

I rendiconti presentati dagli enti, istituti 
e organismi convenzionati ai sensi del pre­
cedente terzo comma sono approvati dal 
Dipartimento su conforme parere della Se­
zione speciale del Comitato consultivo di 
cui ali'articolo 15. 

Art. 17. 

(Personale addetto al Dipartimento) 

II personale addetto al Dipartimento è 
costituito da: 

a) personale del Ministero degli affari 
esteri (tabella E); 

b) magistrati nominati con le modalità 
di cui all'articolo 25, terzo comma; 

e) personale dello Stato o degli enti 
pubblici (ivi compreso quello proveniente 
dagli enti pubblici disciolti per effetto del­
la legge 20 marzo 1975, n. 70, o di altre 
leggi speciali), posto in posizione di fuori 
ruolo o di comandati, nei limiti di un con­
tingente di 25 unità, modificabile con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri di concerto con i Ministri degli affari 
esteri e del tesoro; 

d) esperti italiani provenienti da enti, 
agenzie e organizzazioni internazionali, te­
nendo conto prioritariamente della esperien­
za -effettivamente acquisita da detti esperti; 
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e) personale estraneo alla pubblica am­
ministrazione che ai momento dell'entrata in 
vigore della presente legge presti -servizio da 
almeno diciotto mesi con legittimo titolo di 
assunzione e con oneri a carico del bilan­
cio dello Stato presso il Servizio per la 
cooperazioné tecnica con i paesi in via di 
sviluppo' del Ministero degli affari esteri, 
alle condizioni di cui al comma successivo; 

/) esperti estranei alla pubblica ammi­
nistrazione — qualora per speciali esigenze 
tecniche di servizio, riconosciute dalla Se­
zione speciale di cui all'articolo 15, non 
possa farsi ricorso a personale dello Stato 
o di enti pubblici — nominati con decreto 
del Ministro degli affari esteri previa valu­
tazione di merito da parte di apposita com­
missione 'costituita con decreto' del Ministro 
degli affari esteri, nel limite massimo di 
15 unità, per attendere ad incarichi di con­
sulenza, studio, ricerca e documentazione, 
O' di -carattere tecnico. A detti esperti si ap­
plicano le disposizioni di cui all'articolo 168, 
secondo comma (secondo, terzo e quarto pe­
riodo) e quarto comma (terzo e quarto pe­
riodo) del decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18; il relativo 
trattamento' economico è determinato con 
decreto del Ministro degli affari esteri di 
concerto con il Ministro del tesoro, tenen­
do a base le retribuzioni globali del perso­
nale di ruolo dello Stato di corrispondente 
livello. 

Il personale di cui alla precedente lette­
ra e) può essere inquadrato a domanda 
— anche in soprannumero — nel ruolo uni­
co inazionale previsto dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 618 
sulla base delle mansioni effettivamente svol­
te ed in relazione al titolo di studio e di 
qualificazione professionale conseguito, me­
diante concorso interno per titoli ed esami 
le cui modalità verranno stabilite con decre­
to del Presidente del Consiglio -dei ministri, 
su proposta del Ministro degli affari esteri, 
sentita la Sezione speciale di cui all'articolo 
15, ferma restando la destinazione in ser­
vizio presso il Dipartimento. Ai fini dell'in­
quadramento sono fatte salve per detto per­
sonale le posizioni giuridiche ed economi­
che acquisite. La domanda d'inquadramen-
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to deve essere presentata dagli interessati 
nel termine di un mese dall'entrata in vigo­

re della presente legge. 
Fino alla data dell'effettivo inquadramen­

to possono essere prorogati gli incarichi con­

feriti a detto personale, salvo per il perso­

nale che non abbia presentato entro i ter­

mini prescritti la domanda di cui sopra. 
Le spese relative al personale di cui alle 

lettere b), e), d), e) ed /) del primo comma, 
ivi comprese le indennità per lavoro straor­

dinario, sono a carico dei fondi di cui al­

l'articolo 44 della presente legge. 
Per le missioni all'estero del personale 

del Dipartimento si applica il trattamento 
economico previsto dagli articoli 28 e 30 
delia presente legge. 

Fino a cinque funzionari della carriera 
diplomatica possono' essere collocati a di­

sposizione per incarichi speciali da svolgere 
presso il Dipartimento, ai sensi dell'artico­

lo 111 del decreto del Presidente della ­Re­

pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche in 
soprannumero ali contingente fissato nello 
stesso articolo. 

TITOLO II 

PERSONALE 
IN SERVIZIO DI COOPERAZIONÉ 

ALLO SVILUPPO 

CAPO I 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 18. 

(Esperti) 

Gli esperti, di cui all'articolo 14, sono 
tratti dalle seguenti categorie: 

a) personale civile di ruolo dipenden­

te dallo Stato o dagli enti pubblici, e per­

sonale militare in servizio permanente o 
delle categorie in congedo, richiamato o 
trattenuto in servizio, ovvero volontario in 
ferma o rafferma; 

b) personale assunto a tal fine dal Mi­

nistero degli affari esteri con contratto di 
diritto privato a tempo determinato; 
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c) personale dipendente da enti ed or­
ganismi specializzati di cui all'articolo 16. 

Al personale specializzato di cui sopra può 
essere fornita, quando necessario, l'attrez­
zatura indispensabile per l'adempimento dei 
propri compiti nei modi indicati dal prece­
dente articolo- 14. 

Art. 19. 
(Doveri del personale inviato all'estero) 

Il personale inviato in (servizio all'estero 
è tenuto ad assolvere le mansioni ad esso 
affidate in modo conforme alla dignità del 
proprio compito, alle finalità della presente 
legge e agili obblighi contrattualmente as­
sunti. Esso non può in alcun caso essere 
impiegato in operazioni di polizia o di ca­
rattere militare. 

Il capo della Rappresentanza italiana com­
petente per territorio sovrintende al corret­
to- svolgimento delle attività di detto perso­
nale, anche ai fini amministrativi e discipli­
nari, fatta salva la normativa di stato pro­
pria di ciascun dipendente, che resta rego­
lata dagli ordinamenti delle amministrazio­
ni di rispettiva appartenenza. 

TI capo della Rappresentanza italiana com­
petente per territorio vigila altresì sul cor­
retto svolgimento' delle attività del perso­
nale italiano assunto alle dipendenze del pae­
se ospite o di organismi internazionali ope­
ranti nel paese medesimo'. 

Art. 20. 
(Personale alle dipendenze dei paesi in via 
di sviluppo e di organismi internazionali) 

Per speciali esigenze di servizio-, il Mini­
stero degli affari esteri, d'intesa con il Mi­
nistero o con l'ente pubblico dal quale il 
personale dipende, può autorizzare il perso­
nale civile e militare, di cui alla lettera a) 
dell'articolo 18, nonché il personale con con­
tratto di diritto privato di cui alla lette­
ra b) del medesimo articolo, ad assumere 
temporaneo impiego- alle dirette dipenden­
ze dei paesi in via di sviluppo', o di enti 
ed organismi internazionali operanti per il 
progresso economico, sociale, tecnico e cul­
turale di detti paesi. 
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Durante di servizio retribuito' alle dipen­
denze del paese straniero o dei suddetti enti 
ed organismi, cessa la corresponsione del 
trattamento a carico dello Stato o dell'ente 
italiano. Qualora il trattamento economico 
corrisposto da! paese o dagli enti ed organi­
smi di cui sopra sia inferiore al trattamen­
to che spetterebbe al dipendente a carico 
dell'amminisitrazione in base alle disposizio­
ni della presente legge, può essere attribuito 
al dipendente stesso un assegno integrativo 
pari alla differenza tra i suddetti trattamen­
ti. Tale assegno- è riassorbito con gli even­
tuali miglioramenti disposti dal paese stra­
niero. Il personale suddetto conserva altresì, 
a carico delle amministrazioni di apparte­
nenza, il diritto alle prestazioni assistenzia­
li e previdenziali inerenti al rapporto, con­
templato rispettivamente nelle lettere à) e 
b) dell'articolo 18, quando secondo la legi­
slazione locale o in base al rapporto d'im­
piego- con l'ente od organismo intemaziona­
le non abbia diritto- a prestazioni corrispon­
denti per specie ed entità a quelle suin­
dicate. 

Limitatamente al personale ospedaliero di 
cui al successivo articolo 26, i 'Contributi re­
lativi a tali prestazioni assistenziali e pre­
videnziali possono -essere rimborsati dal Mi­
nistero degli affari esteri all'amministrazio­
ne di appartenenza. 

Art. 21. 

(Invio all'estero di esperti privati) 

Il Dipartimento può disporre l'invio nei 
paesi in via di sviluppo- di esperti e tecnici 
dipendenti da associazioni, istituti, società 
ed imprese private in base a convenzioni ap­
positamente stipulate, e sempre che vi sia 
l'espressa adesione del dipendente. 

Il Dipartimento può contribuire alle spe­
se per l'invio e l'utilizzazione del perso-naie 
indicato al pre-cadente comma nella misura 
stabilita nella convenzione. Tale misura non 
può essere superiore per ciascun dipendente 
alla metà dell'indennità di servizio all'estero 
ed alla metà delle spese di viaggio e di tra­
sporto, cui avrebbe diritto il personale di 
corrispondente qualifica assunto dal Dipar­
timento con contratto di diritto privato. 
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Il Dipartimento può inoltre assumere a 
proprio -carico l'onere per assicurare al 
personale suddetto idonee prestazioni assi­
stenziali e previdenziali. 

L'assunzione d'impiego o l'esercizio di fun­
zioni da parte del personale di cui al primo 
comma, alle dirette dipendenze di paesi in 
via di sviluppo o di enti ed organizzazioni 
internazionali operanti per il progresso eco­
nomico, sociale, tecnico e culturale di detti 
paesi, è subordinata ad autorizzazione del 
Dipartimento, il quale può, con decorrenza 
dal momento in cui il nuovo rapporto ha 
inizio, rivedere la misura del contributo pre­
visto dal precedente secondo comma, senza 
superare i limiti massimi ivi fissati. 

Art. 22. 
(Divieto di emolumenti aggiuntivi — 

Eccezioni) 

Salvo il caso contemplato nell'articolo 20, 
il personale di cui alle lettere a) e b) del­
l'articolo 18 non può percepire nel paese di 
impiego, senza specifica autorizzazione del 
Dipartimento, alcuna integrazione al tratta­
mento economico corrisposto dall'ammini­
strazione italiana, fuorché il rimborso delle 
spese di trasferta per servizio ed il compen­
so per incarichi aggiuntivi di insegnamento 
o per prestazioni di lavoro straordinario. 

Ogni altra retribuzione aggiuntiva, ancor­
ché autorizzata dal Dipartimento è compu­
tata in detrazione del trattamento corri­
sposto. 

Art. 23. 
(Corsi preparatori) 

Il Dipartimento può svolgere, direttamen­
te o a mezzo degli enti ed istituti specializ­
zati di cui all'articolo 16, speciali corsi pre­
paratori di orientamento o di avviamento 
ai compiti di collaborazione tecnica per il 
personale da inviare nei paesi in via di 
sviluppo. 

I corsi possono essere organizzati d'intesa 
con associazioni, enti, società a partecipazio­
ne statale, società ed imprese private italia­
ne che collaborino, nei modi previsti dalla 
presente legge, ai programmi di sviluppo dei 
paesi ospitanti. 
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Art. 24. 

(Attestato finale) 

Al termine del servizio, il Ministero degli 
affari esteri provvede a rilasciare, su richie­
sta degli interessati un apposito attestato 
da cui risulti la regolarità, la durata e la 
natura del servizio prestato. 

Tale attestato costituisce titolo preferen­
ziale di valutazione, equiparato a servizio 
presso la pubblica Amministrazione: 

1) nella formazione delle graduatorie dei 
pubblici concorsi per l'ammissione alle car­
riere dello Stato o degli enti pubblici; 

2) nell'ammissione agli impieghi privati, 
secondo le disposizioni generali sul collo­
camento. 

Il periodo di servizio è computato in ag­
giunta ai limiti massimi di età per la parte­
cipazione ai pubblici concorsi. 

Il servizio d'insegnamento prestato in un 
paese in via di sviluppo da docenti univer­
sitari e da cultori della materia è conside­
rato come titolo valutabile ad ogni effetto 
di legge ed ai fini dei concorsi universitari, 
secondo l'ordinamento dell'istruzione supe­
riore. 

Ad ogni altro effetto giuridico, e salve 
più favorevoli disposizioni di leggi speciali, 
le attività di servizio prestate in un paese in 
via di sviluppo dal personale di cui agli ar­
ticoli 20, 21 e 33 della presente legge, sono 
riconosciute equivalenti ad analoghe attività 
professionali prestate nell'ambito nazionale. 

CAPO II 

PERSONALE CIVILE DIPENDENTE DALLE AMMI­
NISTRAZIONI DELLO STATO, DA ENTI PUBBLICI 

E PERSONALE M I L I T A R E 

Art. 25. 

(Utilizzazione di dipendenti pubblici 
e magistrati) 

Il personale dello Stato e di enti pubblici 
di cui all'articolo 18, lettera a), può essere 
utilizzato nei limiti di contingenti determi-
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nati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri e con il Ministro del tesoro. 

Nei limiti di tali contingenti, il personale 
di cui sopra è messo a disposizione del Di­
partimento: 

1) con decreto del Ministro degli affari 
esteri, per il personale da esso dipendente; 

2) con decreto del Ministro competente 
di concerto con il Ministro degli affari esteri, 
per il personale dipendente da altre Ammini­
strazioni dello Stato; 

3) con decreto del Ministro degli affari 
esteri d'intesa con l'ente pubblico interessa­
to e con l'autorizzazione dell'amministrazio­
ne vigilante, per il personale dipendente da 
enti pubblici. 

La messa a disposizione dei magistrati or­
dinari è disposta dal Consiglio superiore 
della magistratura su richiesta del Ministro 
di grazia e giustizia, previo concerto con il 
Ministro degli affari esteri e con il Ministro 
del tesoro; il relativo provvedimento è adot­
tato con decreto del Presidente della Re­
pubblica. 

Durante il collocamento a disposizione det­
to personale continua a percepire gli assegni 
fissi e continuativi spettanti per l'interno a 
carico dell'amministrazione o dell'ente di ap­
partenenza, ad eccezione delle quote di ag­
giunta di famiglia, della indennità integra­
tiva speciale, delle indennità inerenti a spe­
cifiche funzioni ed incarichi ovvero connes­
se a determinate condizioni ambientali, e 
comunque degli emolumenti legati all'effetti­
va prestazione del servizio in Italia. 

La durata di ogni incarico non può essere 
inferiore a tre mesi né superare i quattro 
anni e deve essere indicata nei decreti di 
collocamento a disposizione. Solo in caso 
di inderogabili e comprovate necessità del 
programma di cooperazione nel quale il per­
sonale è impegnato, può essere disposta la 
proroga del predetto termine quadriennale, 
previa delibera del Comitato direzionale. De­
corso tale termine nessun nuovo incarico può 
essere conferito alla medesima persona ai 
sensi del presente articolo se non dopo l'in­
terruzione di almeno un anno e per un pro-
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gramma diverso da quello precedentemen­
te svolto. 

Il personale civile di ruolo è posto in 
soprannumero nei ruoli dell'Amministrazio­
ne di appartenenza, trascorso un anno dal 
collocamento a disposizione del Ministero 
degli affari esteri. Il personale militare in 
servizio permanente effettivo è posto in so­
prannumero all'organico con il 1° gennaio 
dell'anno successivo alla data di collocamen­
to a disposizione, quando nel relativo decre­
to la durata dell'incarico sia stabilita in mi­
sura non inferiore ad un anno. I posti in 
soprannumero sono riassorbiti dopo la ces­
sazione della causa che li ha determinati, con 
le prime vacanze disponibili nelle qualifiche 
cui si riferiscono. 

Art. 26. 
(Dipendenti di enti pubblici 

e docenti universitari) 

Gli enti pubblici, previo nulla osta del­
le Amministrazioni vigilanti, compresi gli 
enti ospedalieri di cui alla legge 12 feb­
braio 1968, n. 132, d'intesa con il Ministero 
degli affari esteri possono, compatibilmente 
con le esigenze di servizio, collocare in aspet­
tativa per un periodo non superiore a 4 an­
ni personale dipendente, da essi autorizzato 
all'espletamento di compiti di cooperazione 
con i paesi in via di sviluppo, ai sensi del­
l'articolo 18, lettera a). 

Il personale collocato in aspettativa ha 
diritto agli assegni di cui al precedente arti­
colo 25, quarto comma, a carico dell'Ammi­
nistrazione di appartenenza. Solo per il per­
sonale degli enti ospedalieri l'intero onere 
relativo a tali assegni (comprese le indenni­
tà di aggiornamento e di rischio ad esclusio­
ne di ogni altra indennità che si considera as­
sorbita dall'indennità di servizio all'estero di 
cui all'articolo 28) può essere assunto dal 
Dipartimento. Tale personale è inviato al­
l'estero nella forma prevista dall'articolo 25 
e con il trattamento previsto nel presente ti­
tolo. Detto personale conserva altresì il dirit­
to alle prestazioni assistenziali e previden­
ziali, i cui contributi possono essere rimbor­
sati dal Ministero degli affari esteri all'Am­
ministrazione di appartenenza. 
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Il Ministero della pubblica istruzione può 
autorizzare docenti delle Università italiane 
a usufruire di un congedo con assegni di 
durata non superiore a sei mesi, rinnovabi­
le per non oltre un biennio, per esercitare 
l'insegnamento presso le facoltà di studi di 
cui alla lettera g) dell'articolo 14. 

Art. 27. 

(Equiparazione del servizio all'estero 
a quello di istituto) 

Salve diverse disposizioni della presente 
legge, il servizio prestato in paesi in via di 
sviluppo dal personale civile di cui alla let­
tera a) dell'articolo 18 è equiparato a tutti 
gli effetti giuridici, ivi compresi quelli re­
lativi alla progressione di carriera ed al 
trattamento di quiescenza, al servizio di isti­
tuto prestato nell'ambito delle rispettive Am­
ministrazioni di appartenenza. 

Al personale civile e militare di cui alla 
lettera a) dell'articolo 18 si applica inoltre 
la disposizione dell'articolo 144, secondo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, relativa al 
computo del servizio prestato in residenze 
disagiate e particolarmente disagiate ai fini 
del trattamento di quiescenza. Per la deter­
minazione delle predette residenze si fa ri­
ferimento al decreto di cui al primo comma 
del predetto articolo 144, integrato, per i pae­
si che non siano stati presi in considerazione 
nel decreto stesso, in quanto non vi risieda 
una rappresentanza italiana, da successivi 
decreti emanati nelle medesime forme. Ai fi­
ni degli aumenti periodici di stipendio ogni 
trimestre completo di servizio prestato al­
l'estero è valutato con la maggiorazione di 
un terzo. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano altresì agli insegnanti e al personale 
docente di ruolo di ogni ordine e grado, che 
sia destinato a prestare servizio in scuole che 
funzionino nei paesi suddetti o che dipen­
dano da tali paesi e da organismi o enti in­
ternazionali. 

Al personale militare continuano ad essere 
applicate le disposizioni vigenti, ai fini del 
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primo comma del presente articolo e del­

l'ultimo comma dell'articolo 30. 

Art. 28. 

(Trattamento economico all'estero) 

Il personale civile e militare di cui alla 
lettera a) dell'articolo 18, percepisce duran­

te il servizio all'estero, oltre allo stipendio 
ed agli assegni fissi e continuativi previsti 
per l'interno, un'indennità di servizio all'este­

ro, costituita: 

a) dall'indennità­base di cui all'allegata 
tabella A; 

b) da eventuali maggiorazioni determi­

nate, per singoli paesi o per singoli inca­

richi, secondo i coefficienti fissati per il 
personale delle rappresentanze diplomatiche 
e consolari o, in mancanza di questi, secon­

do coefficienti da determinare ai sensi del­

l'articolo 171, lettera b), del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, nu­

mero 18. 

Al personale suindicato spetta anche una 
indennità di prima sistemazione pari a una 
mensilità dell'indennità di servizio all'este­

ro, semprechè la durata effettiva del servi­

zio non sia inferiore a sei mesi. Se il servi­

zio è di durata inferiore, l'indennità predet­

ta è ridotta alla metà. Tale indennità non 
può essere nuovamente accordata per lo 
stesso paese nel caso di nuova missione che 
abbia inizio nei dodici mesi dalla fine della 
precedente. 

Si applicano inoltre al predetto personale 
le disposizioni dei seguenti articoli del de­

creto del Presidente della Repubblica 5 gen­

naio 1967, n. 18: 

1) articolo 163, secondo comma, sul go­

dimento del congedo ordinario; 
2) articolo 173, sugli aumenti per situa­

zioni di famiglia; 
3) articolo 178, sul contributo spese per 

l'abitazione; 
4) articolo 179, sulle provvidenze sco­

lastiche; 
5) articolo 186 sui viaggi di servizio, li­

mitatamente ad un viaggio annuo, autorizza­
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to dal Dipartimento su conforme parere del­
la Sezione speciale del Comitato consultivo 
di cui all'articolo 15; 

6) articolo 207, sul decesso durante il 
servizio all'estero; 

7) articolo 208, sull'indennizzo per danni; 
8) articolo 209, sulle modalità di paga­

mento delle competenze e conguagli; 
9) articolo 211, sull'assistenza sanitaria. 

Art. 29. 
(Congedo e spese di viaggio) 

Al personale civile e militare di cui all'ar­
ticolo 18, lettera a), spetta un congedo ordi­
nario nella misura prevista dai rispettivi or­
dinamenti, e comunque non inferiore a tren­
tasei giorni all'anno. La durata del congedo 
ordinario è aumentata rispettivamente di 
quindici o di venti giorni per il personale 
impiegato in sedi disagiate o in sedi parti­
colarmente disagiate. 

Durante il congedo ordinario è corrispo­
sta al predetto personale l'indennità di ser­
vizio di cui all'articolo 28. 

Al personale civile e militare spetta il pa­
gamento delle spese di viaggio e traspor­
to degli effetti per sé e, qualora il servizio 
sia di durata superiore ad un anno, anche 
per i familiari a carico. La misura e le mo­
dalità del pagamento saranno stabilite con 
decreto del Ministro degli affari esteri, di 
concerto con quello del tesoro. 

Ogni due anni di servizio continuativo 
spetta, inoltre, il rimborso delle spese di 
viaggio per congedo, per e dall'Italia. Il 
diritto è acquisito dopo diciotto mesi, an­
corché i viaggi siano stati effettuati prima. 

CAPO III 

PERSONALE A CONTRATTO. 

Art. 30. 
(Trattamento economico e assicurativo). 

Il contingente del personale di cui all'ar­
ticolo 18, lettera b), assunto direttamente 
con contratto di diritto privato, è stabilito 
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periodicamente con decreto del Ministro de­

gli affari esteri, di concerto con il Ministro 
del tesoro. 

Nella medesima forma è stabilito il trat­

tamento economico spettante per le diverse 
qualificazioni del suddetto personale, distin­

guendosi la retribuzione fondamentale dal­

la indennità di servizio all'estero, articolata 
come previsto nell'articolo 28. 

Tale trattamento deve essere equiparato, 
per quanto possibile, al trattamento del per­

sonale di corrispondente qualificazione tec­

nica, inviato dall'Amministrazione a prestare 
servizio nel medesimo paese ai sensi dell'ar­

ticolo 18, lettera a). 
Il personale suddetto è iscritto, a carico 

dell'Amministrazione o ente assuntore, alle 
assicurazioni per la tubercolosi, per l'inva­

lidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavora­

tori dipendenti, nonché all'assicurazione per 
le malattie — limitatamente alle prestazio­

ni sanitarie — gestite dai competenti istitu­

ti previdenziali. 
I rapporti assicurativi di cui al preceden­

te comma, sono regolati da apposite conven­

zioni concluse con gli istituti assicurativi 
dall'Amministrazione o dall'ente assuntore, 
previa intesa col Ministero del lavoro e del­

la previdenza sociale. 
I contributi per le assicurazioni sono com­

misurati ad apposite retribuzioni convenzio­

nali, da stabilirsi con decreto del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di con­

certo con i Ministri degli affari esteri e del 
tesoro. 

Con apposita convenzione da stipulare 
con l'Istituto nazionale delle assicurazio­

ni, l'Amministrazione o l'ente assuntore 
provvede inoltre ad assicurare la liquida­

zione di un equo indennizzo per lesioni 
della integrità fisica derivanti da infortuni 
occorsi o da infermità contratte durante il 
servizio o per causa di servizio, nonché di 
un'indennità per il caso di morte durante il 
servizio o per causa di servizio, da corri­

spondere al coniuge non legalmente sepa­

rato per sua colpa, o per fatto a lui adde­

bitabile, ed ai figli minori, o — in mancan­

za di essi — ad altra persona designata 
dal dipendente a contratto. 
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Art. 31. 

(Contenuto del contratto) 

Il contratto di cui all'articolo 30 deve 
prevedere, oltre al trattamento economico, 
previdenziale ed assistenziale: 

a) il pagamento delle spese di trasferi­
mento e di rimpatrio; 

b) il godimento di ferie annuali retri­
buite; 

e) la corresponsione di una indenni­
tà di prima sistemazione nella misura pre­
vista nel secondo comma dell'articolo 28; 

d) la corresponsione, nei casi di dura­
ta superiore a tre mesi, di una indennità 
di fine contratto, in misura non inferiore 
alla metà della retribuzione fondamentale 
per ogni mese di servizio prestato, maggio­
rata rispettivamente del 20 per cento o del 
40 per cento per coloro che rientrino in Ita­
lia da sedi disagiate o particolarmente di­
sagiate. 

Le condizioni generali del contratto sono 
determinate con deliberazione del Comitato 
direzionale, sentito il parere della Sezione 
speciale del Comitato consultivo di cui al­
l'articolo 15. 

CAPO IV 

BREVI MISSIONI 

Art. 32. 

(Missioni non superiori a tre mesi — 
Retribuzione) 

Il personale civile e militare di cui al­
l'articolo 18, lettera a), ed eccezionalmen­
te esperti qualificati designati allo scopo 
dal direttore generale del Dipartimento pos­
sono essere inviati all'estero in breve mis­
sione di durata non superiore a tre mesi 
e per le finalità previste nell'articolo 1, nei 
limiti dei mezzi finanziari all'uopo determi­
nati dal Comitato direzionale, con provve­
dimento adottato dall'Amministrazione o 
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ente d'appartenenza d'intesa con il Ministe­
ro degli affari esteri o, per gli esperti co­
me sopra designati, con decreto del presi­
dente del Comitato direzionale, nel quale 
viene determinata la qualificazione dell'esper­
to ai fini della corresponsione del tratta­
mento economico di cui all'articolo 30, se­
condo comma. 

Per le missioni suindicate è corrisposta 
dal Dipartimento una indennità pari ad un 
trentesimo del trattamento economico pre­
visto nel primo comma dell'articolo 28 o 
nel secondo comma dell'articolo 30 per ogni 
giorno di missione, con le modalità di pa­
gamento di cui all'articolo 209 primo com­
ma del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1967, n. 18, oltre al rimbor­
so delle spese di viaggio per sé. 

TITOLO III 

PERSONALE IN SERVIZIO 
DI VOLONTARIATO CIVILE 

Art. 33. 

(Volontari) 

Agli effetti della presente legge, sono con­
siderati volontari in servizio civile i citta­
dini italiani maggiorenni che, in possesso 
delle conoscenze tecniche e delle qualità per­
sonali necessarie per rispondere alle esi­
genze dei paesi intressati, nonché di ade­
guata formazione e d'idoneità psicofisica, 
prescindendo da fini di lucro e nella ricer­
ca prioritaria dei valori della solidarietà e 
della cooperazione internazionali, assumono 
contrattualmente un impegno di lavoro nei 
paesi in via di sviluppo della durata di al­
meno due anni, per l'esercizio di attività 
dirette alla realizzazione di programmi di 
cooperazione: 

a) con i paesi interessati, nel quadro 
di accordi bilaterali o multilaterali conclusi 
con lo Stato italiano; 

b) con enti, istituti ed organismi ita­
liani riconosciuti idonei ai sensi dell'arti-
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colo 37 nell'ambito di programmi approvati 
dal Dipartimento; 

e) con enti ed organismi internazionali, 
ai cui programmi lo Stato italiano partecipi 
o concorra; 

d) con il Ministero degli affari esteri. 

Le qualificazioni professionali o di me­
stiere e le modalità di selezione, di forma­
zione e di addestramento dei volontari sono 
determinate periodicamente con decreto del 
Ministro degli affari esteri, sentito il pare­
re della Sezione speciale del Comitato con­
sultivo di cui all'articolo 37, primo comma. 

Art. 34. 

(Contenuto del contratto) 

Il contratto di lavoro di cui all'articolo 
precedente deve prevedere: 

1) il programma di cooperazione nel 
quale si inserisce l'impegno di lavoro del 
volontario; 

2) il trattamento economico, adeguato 
alle condizioni di vita del paese ospitante 
e tenuto conto dello spirito e delle finali­
tà del volontariato. Il trattamento econo­
mico deve comprendere le spese di viaggio, 
anche per i familiari a carico, il trasporto 
degli effetti personali, all'inizio e al termi­
ne del servizio ed una indennità di fine 
servizio pari a una mensilità per ogni an­
no di servizio effettivamente prestato; 

3) il godimento di ferie annuali retri­
buite di 45 giorni nel biennio, salvo più fa­
vorevoli disposizioni della legislazione del 
paese ospitante; nonché la concessione di 
congedi straordinari per l'esercizio di dirit­
ti politici o per gravi e comprovati motivi; 

4) il trattamento previdenziale, assicu­
rativo ed assistenziale almeno per i casi di 
malattia, infortunio e morte. Tale trattamen­
to deve prevedere l'assicurazione per le ma­
lattie — limitatamente alle prestazioni sa­
nitarie — e la stipulazione di un contratto 
assicurativo per la liquidazione di un equo 
indennizzo per lesioni dell'integrità fisica 
derivanti da infortuni occorsi o da infermi­
tà contratte durante il servizio; nonché una 
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indennità per il caso di morte durante il 
servizio o per cause di servizio da corri­
spondere al coniuge non legalmente sepa­
rato per sua colpa, o per fatto a lui addebi­
tabile, e ai figli minori, o in mancanza di 
essi ad altra persona designata dal volon­
tario. 

I criteri di congruità del trattamento di 
cui al numero 2) del comma precedente 
sono fissati dal Comitato direzionale del 
Dipartimento, sentito il parere della Sezio­
ne speciale del Comitato consultivo di cui 
all'articolo 37, comma primo; la remunera­
zione base, tendenzialmente uguale per tut­
ti i volontari, viene maggiorata secondo 
coefficienti annuali che tengano conto del­
le condizioni di vita del paese ospitante, con 
l'eventuale aggiunta di una integrazione per 
i familiari. 

Art. 35. 

(Integrazione del trattamento economico) 

In via eccezionale, quando le condizioni 
di cui ai numeri 2) e 4) del primo com­
ma dell'articolo 34 siano giudicate inade­
guate dal Dipartimento, l'onere per l'inte­
grazione del trattamento economico può es­
sere assunto dallo Stato italiano con decre­
ti del Ministro degli affari esteri, di con­
certo con quello del tesoro, sentito il pare­
re della Sezione speciale del Comitato con­
sultivo, di cui all'articolo 15. 

II Ministero degli affari esteri può assu­
mere a proprio carico l'onere contributivo 
per l'iscrizione dei volontari di cui alla let­
tera b) dell'articolo 33 presso i competen­
ti istituti previdenziali ed il premio per l'as­
sicurazione con l'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni. 

Art. 36. 

(Registrazione del contratto) 

La qualifica di volontario in servizio ci­
vile è attribuita con la registrazione del con­
tratto di cui all'articolo 34, presso il Dipar­
timento. 
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A tal fine il Dipartimento deve verifica­
re la conformità del contratto alle prescri­
zioni indicate nell'articolo 34, nonché la sus­
sistenza dei requisiti prescritti nell'artico­
lo 33. Per quanto riguarda la formazione, 
le modalità d'accertamento verranno defi­
nite con decreto del Ministro degli affari 
esteri, sentita la Sezione speciale del Comi­
tato consultivo di cui all'articolo 37, primo 
comma. 

Copia del contratto registrato è trasmes­
sa dal Dipartimento alla Rappresentanza ita­
liana competente per territorio ai fini pre­
visti dall'articolo 39. 

Art. 37. 

(Riconoscimento di idoneità 
per enti privati) 

Gli enti, gli istituti e gli organismi pub­
blici o privati che operino nel settore del vo­
lontariato civile realizzando propri program­
mi, possono ottenere il riconoscimento di 
idoneità ai fini di cui al successivo terzo 
comma, con decreto del Ministro degli af­
fari esteri, sentito il parere di una apposita 
Sezione per il volontariato del Comitato con­
sultivo, istituita con decreto del Ministro 
degli affari esteri e composta da nove mem­
bri, dei quali due sono scelti tra i membri 
del Comitato designati dalle associazioni o 
dagli enti indicati nella lettera e) dell'arti­
colo 7 ed altri due tra quelli designati dalle 
confederazioni sindacali ai sensi della stes­
sa norma. Gli altri componenti sono i rap­
presentanti in seno al Comitato dei Mini­
steri degli affari esteri, dell'interno, della 
difesa, della pubblica istruzione e del lavo­
ro e della previdenza sociale. 

Il riconoscimento d'idoneità degli enti, 
istituiti ed organismi di cui sopra, può es­
sere dato a condizione che i medesimi ri­
sultino costituiti ai sensi degli articoli da 
14 a 42 del codice civile, non perseguano 
finalità di lucro, diano adeguate garanzie 
in ordine alla formazione, alla selezione, al­
l'addestramento ed all'impiego dei volonta­
ri o all'attuazione dei propri programmi, ed 
accettino i controlli periodici che dovran­
no essere all'uopo stabiliti dal Dipartimento. 
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La stessa Sezione coadiuva il Dipartimento 
nelle funzioni di vigilanza sugli enti, istituti 
ed organismi succitati. 

Quando non trovi applicazione il dispo­
sto dell'articolo 16, agli enti, agli istituti ed 
agli organismi riconosciuti idonei ai sensi 
del precedente comma possono essere con­
cessi, ai sensi dell'articolo 14, lettera i), con­
tributi o rimborsi spese per l'informazione, 
la selezione, la formazione e tutte le altre 
operazioni necessarie per il migliore impie­
go dei volontari; per le spese di equipaggia­
mento dei volontari stessi; per l'acquisto e il 
mantenimento dell'attrezzatura necessaria 
all'adempimento dei rispettivi compiti ope­
rativi; per gli oneri derivanti dalle assunzio­
ni contrattuali di cui all'articolo 33, let­
tera b). 

I contributi di cui sopra sono conces­
si con priorità in relazione ad iniziative di 
enti che provvedano, ai sensi dell'artico­
lo 33, all'impiego dei volontari in paesi in 
via di sviluppo. 

Quando i programmi di cooperazione pre­
disposti dagli enti, dagli istituti e dagli or­
ganismi suindicati prevedano impegni plu­
riennali con impiego esclusivo o prevalente 
dei volontari in servizio civile, può essere 
accordato, sentito il parere della Sezione 
speciale di cui all'articolo 15, un contributo 
non superiore al 50 per cento del costo com­
plessivo del programma. 

Art. 38. 

(Diritti dei volontari), 

Coloro ai quali sia riconosciuta, con la 
registrazione di cui all'articolo 36, la quali­
fica di volontari in servizio civile, hanno 
diritto: 

a) al collocamento in aspettativa sen­
za assegni, se dipendenti di ruolo o non 
di ruolo da Amministrazioni statali o da 
enti pubblici, nei limiti di appositi contin­
genti, da determinare periodicamente con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, di concerto con i Ministri degli af­
fari esteri e del tesoro, su proposta delle 
Amministrazioni di appartenenza o vigilan-
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ti. Il tempo trascorso in aspettativa è compu­
tato per intero ai fini della progressione 
della carriera, della attribuzione degli au­
menti periodici di stipendio e del tratta­
mento di quiescenza e previdenza; 

b) ad un'indennità di reinserimento, 
nella misura stabilita con decreto del Mi­
nistro degli affari esteri di concerto col Mi­
nistro del tesoro, su proposta della Sezione 
speciale del Comitato consultivo di cui al­
l'articolo 37, primo comma, con esclusione 
del personale di cui alla precedente lettera 
a) e di quello di cui all'articolo 40; 

e) al riconoscimento del servizio pre­
stato nei paesi in via di sviluppo, secondo 
quanto disposto all'articolo 24 della presen­
te legge; 

d) alla conservazione del proprio po­
sto di lavoro, secondo le disposizioni del 
decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 303, e suc­
cessive norme integrative, relative ai lavo­
ratori chiamati alle armi per il servizio di 
leva, qualora beneficino del rinvio del ser­
vizio militare ai sensi dell'articolo 40 della 
presente legge. 

Quando l'indennità di cui alla preceden­
te lettera b) non sia prevista nel contratto 
o sia prevista in misura inferiore, essa è 
dovuta interamente o parzialmente dal Di­
partimento. 

La disposizione di cui alla lettera e) del 
primo comma del presente articolo è appli­
cabile a tutti coloro che abbiano prestato 
opera di servizio civile volontario nella 
cooperazione internazionale ai sensi delle 
leggi 8 novembre 1966, n. 1033, e successive 
modifiche, e 15 dicembre 1971, n. 1222. 

Art. 39. 

(Doveri dei volontari) 

I volontari in servizio civile sono soggetti 
alla vigilanza del capo della Rappresentan­
za italiana competente per territorio, al qua­
le comunicano l'inizio e la fine della loro at­
tività di lavoro ai fini della convalida della 
qualifica conseguita con la registrazione di 
cui all'articolo 36. 
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Essi devono assolvere alle proprie man­
sioni con diligenza in modo conforme alla 
dignità del proprio compito. In nessun ca­
so essi possono essere impiegati in operazio­
ni di polizia o di carattere militare. 

In caso d'inosservanza di quanto dispo­
sto nel primo comma o di grave mancanza — 
accertate nelle debite forme — ai doveri di 
cui al secondo comma, i volontari decadono 
dai diritti previsti nell'articolo 38 e non pos­
sono fruire dei benefici previsti negli articoli 
40 e 41; possono inoltre essere rimpatriati a 
cura della competente Rappresentanza. 

Il Ministero degli affari esteri può inol­
tre disporre il rimpatrio dei volontari in 
servizio civile: 

a) quando Amministrazioni, istituti, en­
ti od organismi per i quali essi prestano la 
loro opera in un determinato paese cessino 
la propria attività, o la riducano tanto da 
non essere più in grado di servirsi della loro 
opera; 

b) quando le condizioni del paese nel 
quale essi prestano la loro opera mutino in 
modo da impedire la prosecuzione della loro 
attività o il regolare svolgimento di essa. 

Art. 40. 

(Servizio militare: rinvio e dispensa) 

I volontari in servizio civile, che prestino 
la loro opera ai sensi dell'articolo 33 in paesi 
extraeuropei e che debbano ancora effettua­
re il servizio militare obbligatorio di leva, 
possono in tempo di pace chiederne il rin­
vio al Ministero della difesa, il quale è auto­
rizzato a concederlo per la durata del servi­
zio all'estero, nei limiti del contingente di cui 
all'articolo 43 ed alla condizione che il ri­
chiedente sia stato sottoposto a visita medica 
ed arruolato. 

Al termine di un biennio di effettivo e 
continuativo servizio nei paesi suindicati, i 
volontari che abbiano ottenuto il rinvio del 
servizio militare hanno diritto ad ottenerne 
in tempo di pace la definitiva dispensa dal 
Ministero della difesa. 

La definitiva dispensa dal servizio mili­
tare è equiparata alla prestazione del ser­
vizio militare. 



Atti Parlamentari — 36 — Senato della Repubblica ■— 1457 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

Art. 41. 

(Servizio militare: modalità per il rinvio) 

Per essere ammessi al rinvio di cui al 
primo comma del precedente articolo, gli 
interessati devono, entro il trentesimo gior­

no che precede l'inizio delle operazioni di 
chiamata alle armi del proprio contingente 
o scaglione, presentare al Ministero della di­

fesa, direttamente o per il tramite del Dipar­

timento, una domanda, corredata di copia 
del contratto di lavoro o di impiego di du­

rata non inferiore ad un biennio, registrato 
dal Ministero degli affari esteri ai sensi del­

l'articolo 36. 
Il Ministero della difesa, esaminati i titoli 

ed i requisiti di ogni richiedente, provvede 
in ordine alle domande di rinvio nei limiti 
dei contingenti di cui all'articolo 43 dando­

ne comunicazione al Dipartimento. 
Entro sei mesi dall'accoglimento della 

domanda, l'interessato deve raggiungere il 
paese di destinazione ed iniziarvi le proprie 
prestazioni, sotto pena di decadenza dal be­

neficio del rinvio. 

Art. 42. 

(Servizio militare: 
modalità per la dispensa) 

Per ottenere la definitiva dispensa dal ser­

vizio di leva gli interessati devono, entro 
sessanta giorni dal compimento del servizio 
civile in base al quale è stato accordato il 
rinvio, presentare al Ministero della difesa 
una domanda corredata da un certificato, 
rilasciato dalla Rappresentanza competente 
per territorio o dal Dipartimento, attestante 
il regolare espletamento del servizio di vo­

lontariato civile per la durata di almeno un 
biennio. 

Nel caso in cui un volontario, pur avendo 
tempestivamente iniziato il servizio all'este­

ro cui si è impegnato, non raggiunga il com­

pimento di un biennio di servizio, decade 
dal beneficio della dispensa. Tuttavia, se 
l'interruzione avviene per i motivi di cui al 
quarto comma dell'articolo 39 o per docu­

mentati motivi di salute o di forza mag­
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giore, il tempo trascorso in posizione di 
rinvio nel Paese di destinazione è propor­

zionalmente computato ai fini del compi­

mento della ferma militare obbligatoria. 
Durante il periodo di sospensione della 

attività scolastica che eccede la durata delle 
ferie consentita ai sensi dell'articolo 34, 
n. 3), gli insegnanti in servizio di volonta­

riato civile devono essere applicati, ai fini 
del compimento del biennio prescritto nel 
secondo comma dell'articolo 40, a compiti 
di cooperazione adeguati alla loro qualifi­

cazione, stabiliti d'intesa fra l'autorità pres­

so la quale prestano la loro opera e la Rap­

presentanza italiana competente per terri­

torio. 

Art. 43. 

(Contingente dei rinvìi) 

Il numero complessivo dei rinvìi è deter­

minato ogni triennio con decreto del Presi­

dente della Repubblica, su proposta del Mi­

nistro della difesa, di concerto con quello 
degli affari esteri, sentito il parere del Comi­

tato consultivo di cui all'articolo 7. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 44. 

(Stanziamenti) 

Per l'attuazione delle disposizioni della 
presente legge è autorizzata per il periodo 
1979­1983 la complessiva spesa di lire 300 mi­

liardi che verrà iscritta nello stato di pre­

visione del Ministero degli affari esteri in 
ragione di: 

miliardi 32 nell'anno 1979; 
miliardi 47 nell'anno 1980; 
miliardi 60 nell'anno 1981; 
miliardi 75 nell'anno 1982; 
miliardi 86 nell'anno 1983. 
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Con la legge di approvazione del bilan­
cio dello Stato per gli anni 1980 e successivi, 
gli stanziamenti suddetti potranno essere 
aumentati in relazione allo stato di attua­
zione elei singoli programmi. Gli stanzia­
menti stessi sono integrati di diritto dalle 
disponibilità di bilancio previste dalle pre­
esistenti disposizioni di legge sulla coope­
razione tecnica con i Paesi in via di sviluppo, 
ivi comprese le somme non impegnate nei 
precedenti esercizi. 

Alla copertura dell'onere di lire 32 mi­
liardi relativo all'anno 1979, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del ca­
pitolo n. 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Per gli anni successivi al 1983 si prov­
vedere con stanziamenti sul bilancio dello 
Stato, calcolati in percentuale del prodotto 
nazionale lordo, sulla base degli impegni 
assunti dall'Italia nelle sedi internazionali 
competenti. 

Con gli stanziamenti di cui ai precedenti 
commi, e con ogni altro successivo stan­
ziamento relativo alla cooperazione allo svi­
luppo, il Dipartimento è autorizzato altresì 
a provvedere alle spese per il personale 
aggiuntivo del Dipartimento, di cui all'ar­
ticolo 17; per l'attrezzatura e per il fun­
zionamento del Comitato consultivo di cui 
all'articolo 7, del Comitato direzionale e del 
Dipartimento stesso, sovvenendo a tutti i 
relativi fabbisogni d'ufficio in forma diretta 
e senza le formalità previste nell'articolo 24 
del regio decreto 20 giugno 1929, n. 1058, 
in relazione all'articolo 1 della legge 29 giu­
gno 1940, n. 802; per l'indennità di lavoro 
straordinario e per le missioni del dipen­
dente personale ordinario, comandato ed 
aggiuntivo; per le missioni di controllo dele­
gate a personale delle rappresentanze diplo­
matiche territorialmente competenti; non­
ché per il finanziamento delle visite in Italia 
di qualificate personalità di paesi in via di 
sviluppo, invitate per la trattazione dei pro­
blemi attinenti alla cooperazione con i pae­
si stessi. 
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Art. 45. 

(Assegnazione di immobile 
al Dipartimento) 

L'immobili denominato B. attualmente 
adibito a Casa internazionale dello studente 
ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 309, 
e successive modificazioni, è posto a di­
sposizione esclusiva del Dipartimento per 
l'adempimento delle finalità previste dalla 
presente legge, nonché per l'ospitalità a bor­
sisti dei paesi in via di sviluppo e a fre­
quentatori dei corsi, e per eventuali attività 
culturali e ricreative a favore dei medesimi. 
Il Dipartimento può a tal fine avvalersi di 
enti, istituti ed organismi convenzionati ai 
sensi dell'articolo 16. 

Art. 46. 

(Operatività della legge 15 dicembre 1971, 
n. 1222) 

I programmi di cooperazione tecnica già 
deliberati o in corso di esecuzione in base 
alla legge 15 dicembre 1971, n. 1222, restano 
operanti anche dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. 

Fino a quando verranno nominati i nuovi 
organi di amministrazione attiva e consul­
tivi previsti dalla presente legge, le rispet­
tive funzioni verranno espletate dai corri­
spondenti organi previsti dalla citata legge 
15 dicembre 1971, n. 1222. 

Art. 47. 

(Norme transitorie) 

Fino a quando saranno emanate le norme 
di esecuzione della presente legge continue­
ranno ad applicarsi, in quanto compatibili 
con la nuova disciplina, le norme preceden­
temente in vigore. 



Atti Parlamentari — 40 — Senato della Repubblica — 1457 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA A 

INDENNITÀ BASE MENSILE 

A) Personale direttivo: 

1) Dirigenti generali; magistrati, docenti ed altro personale civile 
o militare equiparato lire 290.000; 

2) Dirigenti superiori; magistrati, docenti ed altro personale civile 
o militare equiparato; primari medici di ogni classe e aiuti medici di 
prima classe lire 260.000; 

3) Primi dirigenti; ispettori generali; magistrati, docenti ed altro 
personale civile o militare equiparato; aiuti medici di seconda, terza 
e quarta classe lire 240.000; 

4) Direttori aggiunti di divisione; magistrati, docenti ed altro per­
sonale civile o militare equiparato; assistenti medici lire 195.000; 

5) Direttori di sezione; docenti ed altro personale civile o militare 
equiparato lire 170.000; 

6) Restante personale direttivo, ed altro personale civile o militare 
equiparato lire 140.000. 

B) Personale di concetto: 

1) Segretari capi; docenti ed altro personale civile o militare equi­
parato lire 110.000; 

2) Segretari principali; docenti ed altro personale civile o militare 
equiparato; personale paramedico del sesto, settimo e ottavo livello 
lire 100.000; 

3) Restante personale di concetto ed equiparato; infermieri profes­
sionali lire 92.000. 

C) Personale esecutivo: 

1) Coadiutori superiori; aiutanti, marescialli delle Forze armate 
lire 88.000; 

2) Coadiutori principali; sergenti maggiori delle Forze armate 
lire 84.000; 

3) Restante personale esecutivo ed equiparato (civile o militare); 
infermieri generici lire 80.000. 

TABELLA B 

Contingenti minimi del personale di ruolo del Ministero degli affari 
esteri addetto al Dipartimento: 

Carriere direttive n. 15 
Carriere di concetto n. 14 
Carriera esecutiva n. 14 
Carriera ausiliaria n. 8 


